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Proseguendo l'intervento a sostegno del regime zairese 

Giscard non ritira i para 
Dure accuse da Bruxelles 

Il governo belga, che ha invece ritirato le sue forze da Kolwezi, teme di perdere la sua influenza su 

Kinshasa - Si riaccendono i combattimenti nello Shaba - Completata l'evacuazione dei residenti stranieri 

II. GOVKRN'O Ir.tuccsc ILI 
.scelto di compiere un .litro 
passo nelle sue a\ venture 
africane: i reparti «Iella le 
giono straniera, paracadutati 
venerdì su Kolwezi. non sa 
ranno | H T il momento ritir.iti. 
ma resteranno con l'esplicito 
compito di appoggiare Li re 
pressione «lei redime di Alo 
butti «-ontr» l'insurrezione nel 
lo Shaba, «la dove è già ini 
/ iato un nuovo esodo delle 
popolazioni nel timore delle 
rappresaglie d.i parte delle 
truppe -zairesi. 

Aprendo ieri a Parigi il ver
tice franco africano. Ciscnrd 
d'Kstnmg. d'altra parte, non 
ha fatto mistero dei suoi obiet
tivi egemonici sul continente 
nero ed ha esplicitamente ri
chiesto sostegno alla sua pò 
litica di intervento, che si 
estende dal Ciad al Sahara 
occidentale e che per la se 
tonda volta in un anno è ap

prodata al cuore dell'Africa. 
Che reazioni incontra questa 

scelta -' Da un lato settori del 
la NATO «* il n»vern» di Mono 
appoggiano a'HTtamcntc la 
nuova avventura. Dall'altro 
divergenze si manifestano in 
seno all'amministrazione amo 
ncana (Andrew Volitili si è 
detto (ontrario all'intervento) 
e il noverilo olandesi* si è 
schierato su una linea sinn 
le a (niella che in «|iicste ore 
viene espressa dalle autorità 
belnhe. chiedendo che si riti 
ri la task-forre francese e 
che la sohiz.ione del problema 
dello Shaba e dei conflitti 
africani sia affidata all'Olga-
nizzaz.iono por l'unità afri
cana (OUA). Intanto viene 
completato il rientro in Kuro-
pa dei profughi: un primo 
gruppo di italiani è giunto ie
ri a Roma. 

LE NOTIZIE IN ULTIMA 

In gioco il controllo 
di enormi ricchezze 
Dal nostro corrispondente ! 
IMUXKLLKS — L'esodo a 
maro di centinaia di belgi ed 
europei da Kolweza, i loro 
drammatici racconti, il dolore 
per ciucili che non sono tor- ' 
nati, dominavano ieri matti
na l'atten/aone dell'opinione 
pubblica belga o le primo pa
gine dei giornali. Ma la polo-
mica sui risvolti politici dei 
drammatici fatti nello Zaire è 
di nuovo provalsa nel noverilo 
e fra i partiti dopo l'annun
cio che i para francesi avreb
bero prolungato In loro mis
sione nello Zaire, e che nuovi 
scontri si sarebbero accesi 
ieri alla periferia di Kolwezi. 
mentre i * berretti verdi • 

t oicliorobbeio di distruggere 
li- sacche di ribolli nelle zo«ie 
circostanti. Il pericolo di una 
estensione del conflitto pesa 
\ a ieri sera sulla decisione 
che il governo di Bruxelles 
doveva prendere circa il riti
ro «lei 171X1 uomini della spe 
dizione belga nella e \ colo
nia. I.a presenza dei para 
belgi nello Shaba. ricordia
molo. ora stata rigidamente 
limitata a 72 oro: lo ha con
fermato ieri davanti al Par
lamento il premier Tindem.is. 
sottolineando di nuovo il ca
rattere i umanitario » della 
s|H'dizione belga, che ha ri
cevuto — ha dotto — ordini 
precisi di non partecipare ai 
combattimenti o di non scon-

// Terzo Mondo davanti alla nuova fase 
detrazione delle grandi potenze 

Le vie della liberazione 
Non tutto, nei commenti 

iiiternazionali ai fatti nuovi 
die si susseguono con ritmo 
serrato sulla scena del Ter
zo Mondo — dal fulmineo e 
cruento mutamento al ver
tice nell'Afgliunistan alle vi
cende dell'Eritrea e dello 
Zaire — è piatta specula
zione. Il mondo, ha scritto 
un editorialista britannico, 
polemizzando con le specio
se rappresentazioni di alcu
ni suoi colleglli e con il loro 
appello a mettere fine alle 
« irresolutezze ». non è ima 
partita di ealcio tra la squa
dra della « libertà * e quella 
delle « tirannie marxiste as
sociate ». .Si* /» fosse, l'occi
dente dovrebbe tra l'altro 
preoccuparsi di una forma
zione che lasciasse allo '/ai
re il ruolo di centravanti e 
che avesse nel Sud Africa, 
nell'Iran dello scià e nel Ci
le di Pinochct alcuni dei 
suoi più validi campioni. 

Con chi sia 
l'occidente 

Le semplificazioni, leggia
mo nello stesso articolo, so
no insidiose, ma hanno an
che una loro forza. « Ponia
moci dal semplice punto di 
vista del contadino che sta 
dentro una risaia dell'Asia. 
o dell'abitante di un villag
gio della Rhodesia che ascol
ta una conclone nella bosca
glia. Da quale parte sta l'oc
cidente? Dalla parte dei re
gimi militari, delle impic
cagioni sommarie, dell'eter

na sconfitta e del deperi
mento economico? Dalla 
parte della pattuglia delle 
forze di sicurezza che, arri
vando a caso, può lasciarti 
morto sotto il fuoco incro
ciato? Di una vita di per
manente inferiorità perchè 
sci nero? ». 

Si può partire da questi 
interrogativi per cercare di 
guardare più a fondo nelle 
vicende cui si è accennato 
e in altre che pongono la 
stessa problematica. Essi 
racchiudono, infatti, tratti 
importanti e insopprimibili 

' del quadro: il diritto dei pò-
! poli ad affrancarsi dall'op-
I pressione e dal bisogno e a 

costruirsi con proprie scel-
I te indipendenti un destino 
I migliore, il fatto che l'op-
j pressione e il bisogno sono 
! collegati nella maggioranza 
i dei casi alla presenza di in-
1 tcressi dell'occidente capi

talistico. Il rischio della 
« semplificazione » è, in que
sto caso, che essa ne inge
neri un'altra, dotata anch'es
sa di una sua « forza »; che 
induca, cioè, a considerare 
comunque positivo qualsiasi 
evento, da qualsiasi parte 
venga, che abbia come risul
tato una modifica delle si
tuazioni di iniquità così ef
ficacemente descritte. In 
realtà, come una vasta espe
rienza storica insegna, an
che i principi più giusti si 
affermano nella pratica solo 
quando della lotta per rea
lizzarli si fanno protagonisti 
i popoli interessati, attra
verso strumenti politici che 
essi stessi si sono costruiti. 

Dall'esterno possono venire 
solidarietà e sostegno. Se, 
però, assumono un ruolo e 
un peso decisivi, tramu
tandosi in una sorta di * gri
maldello » storico, il succes
so rischia di essere illusorio 
e un prezzo finisce per es
sere pagato in termini di ul
teriori condizionamenti al
l'autonomia' delle scelte, di 
restringimento degli apporti 
all'edificazione di società 
nuove, di soggezione a « »io-
delli » e a * strategie » de
finiti altrove. Ciò che vale 
per l'occidente vale, inevi
tabilmente, anche se in mo
do diverso, per l'azione so
vietica e cubana (o. per cer
te « scelte a rovescio » della 
politica di Pechino). 

La verità 
nell'ombra 

Ci sono, naturalmente, 
altre « semplificazioni » dal
le quali occorre guardarsi, 
poiché rischiano di respin
gere nell'ombra la verità 
delle singole situazioni. Per 
l'Afghanistan si è visto, per 
esempio, come le testimo
nianze di prima mano e le 
stesse dichiarazioni dei pro
tagonisti abbiano suggerito 
una correzione di tiro a co
loro che avevano messo il 
rivolgimento sul conto di un 
* intrigo » sovietico. Il nuo
vo gruppo dirigente di Ka
bul è ora descritto come 
espressione di « una mino
ranza politicizzata e deci
sa ». portavoce delle istan
ze degli strali più poveri 

della popolazione e di quel
le dei giovani ufficiali pro
gressisti, insorti contro un 
regime che era stato l'arte
fice, dopo l'abbattimento 
della monarchia, della coo
perazione tecnica e militare 
con l'URSS e di timide ri
forme all'interno, mu era 
poi degenerato in tirannide 
politica. Il partito che lo so
stiene non rappresenta, è 
stato scritto, « l'equivalen
te. » dei partiti comunisti ma 
piuttosto l'ala « radicalsocia-
lista » del movimento re
pubblicano del '73, con con
torni e programmi ancora 
indefiniti. 

Se è vero, dunque, che la 
nuova e q u i p e dirigente si è 
servita dcUc « «irmi sovie
tiche » per conquistare il po
tere. è anche vero che la 
« influenza sovietica » era un 
dato già presente e che nuo
va è soltanto la prospettiva 
di un suo consolidamento, 
legata a una nuova situazio
ne politica. Sii una tale pro
spettiva, che viene a sosti
tuirsi a quella di un certo 
ravvicinamento dell'Afgha
nistan all'Iran e agli Stati 
Uniti (in questo senso si 
orientavano i dirigenti de
posti) si concentrano molti 
commenti e molte specula
zioni. Ci si chiede se i so
vietici saranno tentati di 
« sfruttare il vantaggio otte
nuto » in una regione stra
tegicamente importante per 
contrastare la crescente in-
iìucnza politico militare ed 

Ennio Polito 
(Segue in penultima) 

Il 11 'cllcnibrc I,Ju0 Mulin
ili. coiii.inil.inlr in rapo di-II" 
ricreilo. « mise ì.umumhn nuli 
arresti domiciliari. sospese il 
presidente Ka.iatnhii ed espnl-
«r dal Consto i diplomatici 
russi e cccoslot tirchi con un 
preavt iso di l enliipiallro orr. 
()/*r<fr azioni lo tornai rarono 
ionie capti inlenteralo «ni. «»» 
{trainilo, stanino a tuore i ie
ri interessi de; congolesi ». 
( o»ì lo COMM-ZII.' .ill.i *lori.i 
il fjnii:or^Io r j |m nuTcriurio 
Mike l lo jre tirili», por IJ «uà 
rnulcll.ì. ilhe mad w (il p.iz-
ro) . clic nel l°(»l-o» rc|»rc*-c 
rullili!.] ribellioni- luiiniinlii-I.i. 
l l o jrr è l'unirò •. hiosrafo » 
«III- cerchi <li i.ilorizzjrc- I" 
iium.izioc di Mobilio. 

Dopo «pici II -clieeiilire \ c u 
ne un l1 dicembre in cui fece 
.irre»l.ire l.umumh.i che irn-
| j i . i ili r.i:ziiinsi>re le forze 
leali-lc .1 >l.»nle>-»ille. I„» TV 
IICISJ Ira-mi-o j l lor j delle ioi-
iiiJsinì terriìiiii e imiimrnit-
c ibi l i ilell.i Irjilil/ione di l.ii-
iiiiiinlu .1 l.óopoltlv illr (or.l 
Kiu>h.i*.i! circondalo il.ii »<>l-
iljli iiiolnili»|i. con il \ o l lo 
-aiisiiiti.uilr • sotto i colpi bru
tali dilla cannelli eccitala ». 
•reo il ilo le parole di Je.ui \ .in 
l à m i e . Due -ellim.ine più lar
di MoluHu coii-rjiiiò il c.ipo 
«lei Con;o im!i|HMiil<'nle .1 
Cinniliè che Tucci-c con l'.ini-
lo ili niilil.iri beisi . 

Sangue e corruzione 
nel regime di Mobutu 

Dopo I.i colio,!»*!-! «lei pote
re O H r.iinlo .init-ric.ino noi 
liotemlire ilei \**tt\ Mobilili. 
ormai uomo delle mnllin.i/io-
n.ili. d.'i il \i.l .ill.i -ILI « Tito
lazione et ottomila v che. «cri-
te « le blonde ». è - m i l a 
••do j'I arricchire la -uà corte. 
Il p.ic-o inf.illi è alla lunc.i-
roiia. Con un'inlla/ionr- che 
in-zìi ubimi dodici me-i ha 
ramaiuolo l i » punti, con un 
debili» e-lcro che -ujiera or
mai i due miliardi di dollari. 
cini im'.i:rirohiira incapa-e 
perfino dì produrre il cran i 
|HT la panif icatone nelle o l 
la mciilre \ ensono importali 
scorri alimenlari fondamen
tali dal Sudafrica r dasli l S \ . 
Il Fondo mouelario interna
zionale ha e-prr--o arati pre-
nrcup-i/imii ed ha impo-to un 
-ito uomo alla Io-la della ban
ca nazionale zaire-e. Nello 
-lc--o tempo le multina/iona"-
li. hanno ripro-o il controllo 
deirccnuomia. 1.'/ nion Mi-
mère nel ititi ha aumentalo 
i profilli del 10 '< ri-petto al 
l')«>l. Il pae-e \ ondulo alle 
i ompasiiie muliinazionjli con 
p.nlii olari « i anipasme di scn-

sihilizzazione ». -i impo\eri-
- c c nello Shaba l'occupazione 
e diminuita del la rc l'anno 
*cor-o. I.r ricchezze pcr-onali 
di Mnbutu in\ece cre«cono in 
proporzione e quando il sior-
nali-ta bolsa Jole* Chomc ha 
ritelalo in un 'mi libro rhv 
porcepi-ce come indennità prc-
-ìdenziale un a--e2no pari al 
17 cc del bilancio nazionale. 
i soxerni di Hru\ollo« o di 
Parici appo-itamontc richie-
-li no hanno -eque-lralo lo 
copie e proibita la circola
zione. Proprio in Francia, in 
Heliio olire ohe in S\izzera 
Mobilili pò—irde torroni, % ìIlo 
o palazzi. 

Parallelamente a quo-ta « ri-
i oltizionc economica » Mobu
tu lanciò «ubilo dopo il colpo 
di Sialo, a conferma dell'ini-
inaline ohe a t e \ a cercalo ili 
dare ili «e. la politica di • ri
conciliazione nazionale » che 
-i concretizzò nel l%7-68 in 
uiranini-'tia ceneraio. Tremila 
katanshe*! tollero approntili*-
no. al pari del capo ribelle 
Pierre Miilelo. por tornare 
«Ho loro ra«e e tennero nia«-
«arrati. I.e popola/ioni lumia 

dello Shaba non In hanno di
menticalo. La « riconciliazione 
nazionale » è andata atanli 
cn*ì fino ai mas-acri «lellY*!a-
le ?cor«a contro le popolazioni 
che atevano appossiatn l'in-
-urrezione del F I . X C fino al 
ma«-acro di -otlomhre dei 
duemila abitanti di Idiofa nel 
Handundii che -i orano ribel
lati al resime cornuto e ler-
rori-lico. 

Co-i monlre l'arili inti.i i 
pari a ri-lahilire l'ordine m<»-
buli-la la sente f inse in \ n -
sola. L'alto cotumi—ario drl-
l'ONI por i rifugiali j t o t a 
proti-to centomila profuzhi 
nel I'»7f5 Ma s i i in que-la 
puma mel i dell'anno hanno 
Tarsinolo il oumcro ili 22U 
mila. Sono -tali -i-tem.ili nel
lo prot inco di Lumia e Mo\i-
co e a-*i-liii dal soterno .in
coiano. dalle Nazioni l nile e 
dalla Croco ro«-a internazio
nale. Quo-ta at l i t i l i umani
taria eoMa oltre quattro mi
lioni di dollari, ha dichiarato 
nei siorni «cor-i Fallo coni-
mi-»ario. e « si stolse po*iii-
lamcnle* nelle località mo«-
«e a di-po«izione dalla Kepuh-
blica Popolare d'Angola. Ma, 
ha ass iunto. nuovi rifugiali 
ronliuiiano ad irritare. 

Guido Bimbi 

l inaio per nessun inotuo nel 
In ritorto dei paesi vicini. Il 
termino della missione belga 
dovrebbe scadere all'alba di 
slamano, o del resto ni<> ieri 
.sera la quasi totalità «lei bel 
gì o «lenii altri europei di 
Kolwezi aveva lasciato la cit
ta: in totale, 2150 persone. 
di cui ali italiani. I.a soluzione 
trovata dal governo belga è di 
compromesso: i para saranno 
ritirati da Koluoz.i ma resto 
ranno a Kainina. sempre nel 
lo Shaba. > per tutelare l'in 
collimila degli immigrati in 
(piesto momenta di incerici 
za v. 

.Ma la |«)leniica sul ruolo 
che il Hclgio e la Krancia 
hanno rispettivamente giocato 
e giocano nella vicenda del
lo Zaire è destinata ad allar
garsi |>er investire il proble
ma piti generalo della posi
ziono dogli europei nel con
tinente nero e dei pericoli che 
Io scontro di interessi fra le 
o \ potenze coloniali e fra le 
grandi (jotenze in territorio 
africano fa pesare sul pro
ces so di costruzione dei nuovi 
Stati, sulle lotto di indipen
denza. addirittura sul com
plesso dei rapporti internazio
nali. A questo proposito, sul
lo sfondo del dramma elle la 
popolazione indigena e gli eu
ropei dello Shaba non hanno 
certo ancora finito di vivere. 
ci sono «In ri'gistrarc le nuo-
\«* battuto «Iella ijolemica 
franco belga, e dei contrasti 
che cominciano a delincarsi 
fra lo s tesse forze politiche 
bolghe. 

Domenica. davanti agli 
schermi della televisione su 
cui si alternavano le imma
gini dell'arrivo dei rifugiati 
con il loro carico di dolore e 
di stanchezza, il ministro de
gli esteri , il socialista Henri 
Simonet. ha voluto rendere 
esplicita la polemica con Gi
scard d'Estaing. definendo co
s ì la differenza tra la poli
tica africana della Francia 
e quella del Belgio: «Non è 
una vana disquisizione — ha 
detto — precisare che si vuol 
condurre un'azione di tipo u-
nianitario, come ha fatto il 
Belgio, o invece dichiarare 
che l'azione mira a ristabi
lire l'ordine, come è il caso 
della Francia *. Ancora più 
esplicito l'editoriale del quoti
diano socialista Le Peuple: 
* C'è una differenza fonda
mentale di concezione fra la 
iwlitica francese e la nostra. 
La Francia vuole apertamen
te esercitare la leaderchip 
occidentale sul continente a-
fricano. Il Belgio al contrario 
vuole limitarsi alla coopera
zione e allo sviluppo ai qua
li si è impegnato, là dove 
tanti belgi sono parte interes
sata ». Ed aggiungeva che bi
sognerà nconsitlerare le con
dizioni dell'aiuto oconomico 
che il Belgio offre al governo 
dello Zaire, in modo da fina
lizzarlo al miglioramento del 
livello di vita delle popola
zioni e ad una politica «ii ri
conciliazione verso gli opposi
tori del regime e i rifugiati 
ii!.i paesi limitrofi-

Tali posizioni, prevalenti 
nella politica estera bolsa, 
hanno fatto esplodere la rab
bia di Mobutu. che ha annun
ciato ieri sera, con una sor
tita fra il minaccioso e il 
crottesco. di aver proibito ai 
suoi diplomatici a Bruxelles 
di prendere contatto con il 
ministro d o d i e.steri S:monet 
od ha in pratica minacciato 
di sostituire il < protettorato > 
bel2a con quello france«e nel
lo sfruttamento dei giacimenti 
minerari. 

I-a posizione del Bclg.o ne'. 
conflitto africano «ta s jsc i tan 
do d'altra parte all'interno 
della coalizione belaa diffe
renze di opinione che t a n n o 
al di l.i delle sfumature. Da 
parto -uà . l'opposizione libe
rale «alla quale il premier 
T:ndemans è tutfaltro che 
-ordo' ha acculato :er: dura 
mente in Parlamento le < esi
tazioni » del go\ erno nella \ i 
t enda dello Zaire contrappo
nendovi la fermezza di Gi
scard. arrivando infine a tes
a r e le !odi di Mobutu. da cui 
il governo nel -uo c o m p l e t o 
prende sempre più chiara
mente le distanze. 

Sul piano internazionale il 
tono della polemica francese 
contro Bruxelles lascia inten
dere quali interessi siano 
realmente in cioeo nella con
tesa: «Sul lo sfondo si pongo 
no beninteso — scriveva a 
tutte lettere ieri l'editoriale 
di Le Monde ~- le ricchezze 

Vera Vegetti 
(Segue in penull ima) 

I sindacati convocati dal governo 

Inizia alle 21 
lo sciopero 
nazionale 

dei ferrovieri 
L'incontro con il ministro dei Trasporti alle 
16 - Dichiarazione del compagno Libertini 

ROMA — 
loro arr ivo 

Alcuni profughi italiani residenti a Kolwezi 
Ieri maltinti all'aeroporto di Fiumicino 

HO.MA — Il traffico ferrovia 
rio si renna sull'intera roto 
per 24 ore a partire dalle 21 
di stasera. I ferrovieri sono 
stati infatti costretti a s ten 
doro m lotta (lo SCÌO-KTO era 
stato rinviato j îà diverse voi 
te) dopo l'esito negativo del 
l'ultimo incontro con il sotto 
segretario ai Trasporti De 
gau sul premio di pro«luziono 
e dopo l.i dichiarala IIHIIS'HI 
labilità del governo ad alfron 
tare il «oiifioiito siili.i rifui 
ma istituzionale dell'.izieud.i 
che cost ituiste il punto noi la 
le della vertenza aperta dt\ 
(piasi due anni. 

A tarda sera si è appreso. 
infine, che il ministro dei tta 
S|x)iti. Vittorino Colombo, ha 
convocato IHT oggi poineng 
gio. alle Hi. i rappresentali 
ti «lei sindacati ferrovieri. 

1/) scio|M-ro indotto dalla Fe
derazione unitaria di catogo 
ria (Sfi. Sauri. Siuf) e dal 
Sindifor è r totalmente giusti 
ficaio * — ha diclu.irato ie 
ri il compagno LiN-rlun prò 
sidento della commissione 

Ti a-.poi ti della Camera - - ut 
lagnine dei gravi ritardi • 
delle inadempienze ministoria 
li .' Desid» io — ha detto au 
i ora l.ihcitiui --- precisare, 
in questa circostanza, duo 
punti importanti: 1 ) so nollr 
ptoisi inc settimane il governo 
non pie . intera una propria 
|ii<i|>ii-.t,i di rifornì.i del 
l'azienda l'\S. entro giugno la 
< omini v,ionr Trasporti iscri 
vera all'ordine del giorno le 
l>Mi|><>ac presentate m Par 
lamento dai divcr-., gruppi |HI 
l i tui: 2) la commissiono Tra 
spinti ha già indicato al go 
verno nei dettagli il piano di 
rilancio delle ferrovie «he 
comporta, entro il 19412. cui 
rinomila miliardi di investi 
monti. Sollecitiamo il govcr 
no a presentare al più prò 
*.to il suo disegno di leggi- in 
proposito *. Libertini ha an 
nunciato un incontro della 
presidenza della commissiono 
trasporti con i sindacati con 
federali del ferrovieri per gio 
vedi pomeriggio 

A PAGINA « 

Una decisione che ha provocato vivaci polemiche 

Il giudice incrimina un giornale 
che pubblicò presunto comunicato Br 
Una telefonata anonima con minacce a «Paese Sera» - Gravissima iniziativa di 
un foglio di destra che ha reso noto la parte cifrata del messaggio dei terroristi 

ROMA - Il magistrato che 
conduco lo indagini per la 
vicenda Moro, il sostituto prò 
curatore generale Guido Gua
sco . ha deciso di procedere 
con rito dirottissimo contro 
il direttore responsabile del 
. Messaggero /. denunciai.) 
per aver pubblicato il te-.to 
di un comunicato attribuivo 
allo « Brigato rosso *. nono-
«latito una diffida dello stes
so dott. Guasco notificata do 
|M l'ordine di .sequestro del 
messaggio . 

Nel pomeriggio con una te 
lefonata anonima a * Paese 
Sera » veniva intimata — con 
chiare minacce — la « pubbli 
fazione integrale > di un ideo 
tico comunicato fatto trovare 
m un cest ino di rifiuti di via
le Pretoriano. Alla lino del vo
lantino ci sono una serie di 
numeri, probabilmente un mes
saggio in codice con cui ap
partenenti alla i colonna ro 
niana > dello Br intondereblx-
ro mettersi in contatto con il 
resto dell'organizzazione. « So 
ì! volantino è vero — com
menta o2u'i " Pae-o Sera " — 
-a tratta di mdicd/.oni optra-
tivo por le bande armato che 
insanguinano e uccidono » Il 
giornale M e perciò rifiutato 
di pubblicare il volantino re
spingendo il ru atto. 

i.a notizia do! provvedi 
mento guidi / :ano nei «onfron-

ti del i .Messaggero » ha messo 
a rumore tutto il vasto e arti
colato settore dell'informazio
ne con una serie di prese di 
posizione, di commenti e di 
dichiarazioni. 

Il comunicato che ha susci
tato tanto clamore, venne fat
to pervenire sabato sera alla 
redazione di via de! Tritone. 
Poco dopo il testo veniva tra 
smesw) anche da due agen
zie di stampa e quindi finiva 
sui tavoli del le redazioni di 
tutti i giornali. Il messaggio . 
sulla cui autenticità si nutro
no ancora dei dubbi, si divi
deva in due parti: la prima 
tori le consuete deliranti affer
mazioni dei terroristi e la se
conda ton una serie di nume
ri t h e facevano pensare aria 
trasmissione in codice di mes
saggi diretti ai brigatisti che 
hanno perso i contatti con 
le loro * centrali operative ». 
dopo la scoperta a Roma di 
una tipografia e di un * co
v o » delle BR. 

Appena il sostituto procura-
toro generale Guasco veniva 
a conoscenza dell'esistenza del 
comunicato, ne ordinava il se
questro. violandone anche la 
pubblicazione. L'ordinanza ve
niva notificata alla direzione 
del « Messaggero » da alcuni 
funzionari della Digos. « Il pro
curatore generale — dice tra 
l'altro il testo — r.tenuto che 

ai sensi dell'art. 1581 CP. è 
vietata e sanzionala la pub 
blicazione totale o parziale di 
atti e documenti di un proto 
dimento penale fino a che 
siano coperti dal segreto 
istruttorio», «diffida gli organi 
di stampa e di divulgazione 
televisiva a pubblicare in qual 
siasi modo -•> il contenuto di I 
volantino sequestrato 

Nonostante l'ordinanza «lei 
magistrato, la direzione del 
* Messaggero <• decideva di 

pubblicare ugualmente il mos 
saggio, togliendo |*er«) la par 
te cifrata. In una nota il gior 
naie giustificava la det is io 
no con il fatto the il messag 
gio era ormai di dominio pub 
b i n o e t h e la divulgazione 
era avvenuta ancora prima 
dell'acquisizione del dof-umon 

Taddeo Conca 
(Seguo in penultima) 
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L'unica strada 
Il problema dell'atteggia-

mento da assumere di fronti-
ai documenti e ai ma^aggi 
provenienti dal terrorismo è 
tornato a porsi per i giornali 
e per gli altri organi di infor
mazione dojxi Vincriminazione 
del direttore del Messaggero 
da parte della Procura gene 
ralc di Roma. 

Quel problema era sorto, cer
to m modo a-.sui più dramma
tico. quando la prima foto di 
Aldo Moro prigioniero venne 
recapitata od alcune redazio
ni. Per quanto ci riguarda, ri 
corderemo quale fu allora la 
nostra chiara pr^izionf. Di 
cemmo in costanza che. nel 
maneggiare i documenti degli 

e ce ne vantiamo 
A B B I A M O letto dome 

nica sul « Corriere del
la Sera » un vivacissimo 
articolo di fondo di Gaspa 
re Barbicllini Amidei (noi 
lo chiameremmo urto s/o-
ool intitolato sugaestnn 
mcite con~ -•» Non e rr.or 
to perché — s: ncom:nc:a.-
se come pr.ma » / / tito'.o 
fra sormontato dalle pa 
rolr: « L'Italia dopo il de 
l . t io Moro J\ ma questo 
« occhiello ' . come si dice 
in oergo giornalistico, era 
superfluo, tanto apparila 
enfiente dal titolo la tesi 
sostenuta dall'autore che 
il pane dovesse, dopo lo 
assassinio del presiden'e 
de. avi inrsi a un deciso 
<ollecito rmnoiamento. a 
<J un r.tmo diverso di pen
siero e di scelte » neah 
uomini, nella condotta po
litica. nei costumi pubbli
ci e panati, mentre di tut
to questo non r'e ancor 
segno di inizio, anzi c'e 
da temere che non avven
ga affatto. 

L'irritazione e l'impa
zienza del vice direttore 
del « Corriere » per que
sto ritardo, a rigore, non 
tono nuoie. Noi, personal

mente, lo abbiamo deplo
rato dopo che i comunisti 
erano entrati nella mag
gioranza. ben prima che 
Moro fosse ucciso, ma ciò 
che ci appare noteiole e 
inconsueto nello scritto di 
Barb'elhm Amidei e che 
egli p"r mostrare che nul 
la f.r.ora e mutato si rifa 
ad alcuni esempi signifi
catili che riguardano tut
ti ed esclusivamente loro 
signori o ti mondo che li 
attornia: n C e gente che 
scrive su una busta: 2 m:-
l:ardi e 625 milioni di lire 
e li offre per metà calcia
tore di 22 anni . . .» . « C ' è 
zen 'e che di miliardi n e 
inventa parecchi per met
tere in piedi nuove pic
cole baracche di potere. 
create a botte di assegni 
a vuoto e di amicizie al
tolocate... ». « C'è gente . 
migliaia, anzi cent inaia di 
migliaia di persone con 
redditi milionari c h e già 
si preparano, con consu
lenti e sc^rtoffie. a taglia
re il traguardo del la pros
sima dichiarazione del 
redditi da poveri in can
na. D.cono che l'evasione 
fiscale in un a n n o superi 
! diecimila miliardi ». 

Ecco gli esempi conte
nuti nell'articolo che «o 
pra dicevamo e. come ve
dete, non ce n'e uno che 
riguardi i lavoratori, i pic
coli impiegati, gli impren
ditori minori, la gente 
qualsiasi Sperperi, corru
zioni. privilegi, falsificazio
ni. sono soltanto opera dt 
ricchi, iniziatile dt loro 
signori. E Barbielltm .Ami-
dei. cut non sfugge la cir
costanza. a un certo pun
to si arresta e seme: « Ma 
questi esempi potrebbero 
sembrare populisti <>. £cco 
lina parola, populismo, da
vanti alla quale e costu
me ritrarsi inorriditi. Ma 
perchè'' Populista e. pro
priamente, a chi vede nel 
popolo un modello etico 
sociale n. E allora'' Noi ci 
vant-amo di essere popu
listi. e lo resteremo sem
pre. Lasciamo che altri. 
anche se non lo rivelano. 
siano <i signortlistt •>. Ne 
conosciamo molti, eh? di
sdegnano la a retorica » 
dei populist>: essi finisco
no immancabilmente, alla 
stretta del chiodo, per 
mettersi dalla parte dei 
profittatori e dei ladri 

Fortebrjcclo 

a sa^sini. ci n trovava di fron 
tu alla estrema difficoltà di 
conciliare l'esigenza dell'infor
mazione con il dovere di non 
farsi tramiti e canali dei ter
roristi; ma che questo sforzo 
di conciliazione non avrebbe 
potuto c~. ere condotto se no'i 
in IÌT-C a un criterio dt re 
^IJOU -.abilita da parte dei 
giornali, naturalmente m uno 
sfurilo di piena collaborazione 
< on gli organami cui compete 
.specilliamente di vigt'are sul 
rin»etto della legge e mila ó< 
le a degli ordinamenti demo 
erotici 

Di fronte ai nuoi i "viluppi 
della qi,e-Itone non abbiamo 
i Kc da ri'-rfimarci a quel pri
mo convincimento. Il proble 
ma che sta di fronte agli or 
gani di informazione e esren 
zialmcnie d'ordine prAitico e 
morale: cerio, il modo come 
esso viene affrontato si lega 
. tritamente al modo come i 
giornali sentono e vo<jliono a 
vere una re.spr,niabilità non 
s-il'anlo di -frumenti passivi. 
r'.'i di jjr*,layomiti nella ba'ta 
gha contro il terrorismo. 

Qje^it re-ponsab'lità. co 
me dimostrano le minacce ri 
volte ieri a Pac -e sera da bri 
aa'.i-u i sedicenti tal:, .n fa 
*enore più deUea'a. ed enge 
la rrii-simn atteiz.onc e il 
cassino rigore nelle canore 
t" scelte giornalisiic'iP. Quan 
do p'n ci sr frora di fronte 
ci ricatti per i quali i terrò 
r.ni minacciano addirittura 
rappresaglie criminali nel ca
so che le loro richieste non 
vengano rispettate, non si 
può che rispondere con la 
massima fermezza. Nessu
no può ripararsi comoda
mente dietro il diritto di cro
naca e di informazione quan
do decide, come ha fatto un 
foglio di destra che si stam
pa nella capitale, di riprodur
re il testo integrale dell'ulti 
mo volantino attribuito alle 
Br. ir; compresi i messaggi 
ii cifra. Ciò non .serre nessu 
na esigenza dei lettori: può 
servire soltanto i terroristi. 
Ovvio che chi fa que.no xi rfl-
nca sulle spalle un pen> trt 
menda. 

http://ritir.it
http://coiii.inil.inlr
file:///ollo
file:///ensono
http://que.no

